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SARA' CONVOCATA A BREVE SCADENZA UNA CONFERENZA INTERNAZIONALE SUL M. 0.? 

Incontro Ira e Dulles 
sui problemi del Medio Oriente 

// segretario di Sitilo americano a Madrid — Primo bilancio delle trattative 
ginevrine — Inizio (li un negozialo — Sicurezza europea o blocclii militari ? 

tìINKVKA — Molotov Mirrideilte sulla soglia della sua resi-
ilt'iiza dopo essersi congedato ila Dullt-s (Telefoto) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 30. — La pos­
s ibi l i tà che sia convocata a 
breve scadenza una confe­
renza internazionale sui pro­
b lemi del Medio Oriente v i e ­
ne discussa oggi con insisten­
za fra i giornalisti e gli os­
servator i presenti a Ginevra, 
dopo l'incontro di ieri Ira 
Macmi l lan e Molotov, dedi­
cato alia « conferenza di G i ­
nevra e ad altre questioni » 
e a u n col loquio di un'ora, 
svoltos i oggi fra Molotov e 
Dul l e s , e dedicato, secondo un 
comunicato uiHeiale, « a l le 
quest ioni del Medio Oriente 
e ad altre questioni di inte­
resse comune ». 

A giudizio di alcuni osser­
vatori , anzi, il principio di 
una conferenza su questi pro­
b lemi sarebbe già acquisito; 
la trattat iva verterebbe or ­
mai attorno ai Paesi da invi­
tare. Fuor di dubbio sembra 
la partecipazione del lo Stato 

di Israele. dell'Egitto, e di un 
certo numero di altri Paesi 
del Medio e del Vicino Orien­
te. Incerta sarebbe quel la 
dell 'Italia e di altri Paesi 
mediterranei . 

La discussione sul pr imo 
punto all 'ordine del g iorno 
del la conferenza di Ginevra 
(sicurezza europea e Germa­
nia) riprenderà domani al le 
lo". Molotov ha annunciato 
ieri la presentazione di n u o ­
ve proposte soviet iche sulla 
sicurezza e. al m o m e n t o oj>-
portuno. sulla Germania . Egli 
ha anche fatto presente ai 
suoi col leghi che, nel mo­
mento in cui la discuss ione 
tratterà specif icamente del 
problema tedesco, egli sol le­
verà la quest ione dell ' invito 
a partecipare alle trattative 
a l le delegazioni del le due 
parti del la Germania . 

Dul les , da parte sua, s i re­
cherà martedì a Madrid per 
incontrarsi con Franco. 

A. J. 

17 RITORNATA DA PECHINO LA DELEGAZIONE CULTURALE ITALIANA 

andrei, Bobbio e Antonicelli 
nano le conquiste della nuova Cina 

!•/ (triniti diventata la nazione guida di tutta l'Asia » — Visita ad un eccezionale isti­
tuto di Sciancai — Goldoni popolare quanto De Sica — Un jiroccsso • per divprzio 

Quando ieri. r.<'!ie luci a n -
cnia i t i cene de l l 'a lba , il raaà-
-icoio ciuacirimotore dell'»* Air 
India » si è posato sul la p i -
i-la del l 'aeroporto di Ciani -
))ino, un nutri to s tuolo di a m i ­
ci e di parenti era ad a c c o ­
g l iere i membri del la d e l e g a ­
zione culturale i tal iana che 
luceva ritorno dopo 40 g ior ­
ni dalla Repubbl ica popolare 
c n c - e . Sotto il lampeggiare 
dei •< Ila.-»h »> de l le macchine 
fotografiche, sono discesi d a l ­
l'aereo il professor Piero Ca­
lamandrei con la consorte . 
il urof. Franco Antonice l l i , il 
prof. Lucio Benedet t i , il pro-
io - -or Norberto Bobbio , il 
prof. Carlo Cassola, il profes ­
sor Emil io Durlo , il professor 
Carlo Jucci , lo scrittore F r a n ­
t o Fortini , il prof. Rodolfo 
Margaria . il prof. Cesare M u ­
satt i . la d o t t o r e r à Maria R e -
gis , il prof. Rosario R u g g i e r i , 
li pittore Ernesto Treccani . 
(Gli altri membri de l la d e l e ­
gaz ione: i compagni Umberto 
ì iarbaro e Antone l l o T r o m -
badori . il giornalista Rocco 
Cacopardo Deri.-se, lo scr i t ­
tore Carlo Bernari . i profes-
;-ori Francesco Borlanda e 
Giovanni Favi l l i , err.no par­
titi da Pech ino a l la volta di 
Mo.-ca per un b r e \ e s o g ­
g i o r n o ) . 

S: -ono ' fritti incontro ai 
-.(«ducs — as - i e i rc ai parenti e 
::j.'.\ a'nici — 1:11:1 d e l o g a z k n e 
<ie' Centro i ta l iano per gli 
scambi culturali ed e c o n o m i ­
ci con la Cina, guidata dalla 
.-ignora Rumadoro. che 1)3 
no rio il saluto del Pres idente 
Ferruccio Parri. e un gruppo 
,ii giovani avvocat i che fMi­
n o narto d^'.'o studio l e s a l e 
<::i (u i è t itolare n Roma il 
u r o . e - - o r Calamandrei . Ne l la 
conti le cornice dpgli o m a g ­
gi floreali recati al le ."ignoro. 
la comit iva ha quindi pomato 
7x7- : fotografi. 

•Se l e prime ore del mat t ino 
e i: fatto che i membri del la 
de legaz ione =ù apprestavano 
.--. 'n:??:",:rirrere ccn i treni o 
<•'n gli nere- l e loro diverse 
< :'.'h d: - e i d e n z a mal «i c « n -
r . l iavano con lo e s igenze dei 
.''irri.7Ì!:t'. la s^'ntil'vz-i e In 
cr n-pron-inn-*' dei : delegati è 
\ e n u t a ben ore;'.-» c-;n stessa 
a -eiog'.iere ".'impaccio. e il 
professor Cri'rmr.r.droì ha s a ­
puto trovare DOT rjr:"-.o l'-irra-

I.a delegazione culturale italiana foto<iafata all'aeroporto di Ciampino. Si riconoscono, 
fra gli altri, in prima fila: il professor Antonicelli (secondo a partire *!.t sinistra), 
il • professor Calamandrei con la consorte, il professor Bobbio (sesto da sinistra) 

«< Clic dirvi, qui, in quattro 
parole! — egli ha esc lamato 
— Molte e moire sono le co­
se che meriterebbero di es­
sere descritte. Ma posso dnr-
ri una sin tu si delle mie im­
pressioni ed e questa: ìin'cspc-
rienza straordinaria, grandio­
sa. .Abbiamo visirato città 

Io Stato sappia operare la 
redenzione morale e civile di 
queste donne, ridonando loro 
completamente la vita. E' 
forse solo un piccolo panico- pubbl ic i 
lare, ma nel quadro di quel 
grande fenomeno di r icos l i -
tuzione morale e di r iacqui­
stata dignità c h e é onai la 

istituti , scuole, accademie, fondamentale caratteristica dt 
cooperatine agricole, d i che , 
abbiamo parlato con i diri­
genti politici, con i tecnici, 
con i cittadini, e ovunque. 
giorno per giorno, i nostri 

questo -popolo oppresso da se­
coli, esso acquista una sua 
luce ». 

« La nuova Cina commuove 
— ci ha detto con calore 

sent iment i si sono improntati jFranco Antonice l l i — e coi­

ncide. ira i:r. 
di r i s m n d o r e 
manrìe. 

e l 'alt-o. 
-stro d o -

a stupore e assieme ad amivi 
razione per ciò che questa 
giovane Repubbl ica e stata 
capace di Tralirrare in soli 
sci anni. E quando la s ens i ­
bilità dello studioso, dello 
storico, dell'artista, si soffer­
mavano a gustare atianfo di 
hello ri può essere nei tesori 
dell'antica Cina, ben presto 
prendeva i l s oprarrrnfo ne? 
nostro a n i m o il fasc ino del 
uMoro, del l 'attuale . che spes-
so ha del miracoloso. 

! "Chiedete un particolare 
della mia r»-*n"fa a guelfa i m -
niTisa. -metropoli c h e è Sciar,-
pai? Abbiamo c ìs i tafo anche 
'in prande istituto di rieduca­
zione che ospfta oltre 4.00(1 
donne: sono prostitute. e fa 
reramentc impressione come 

lira investitura inopportuna 
Alcuni giornali nostalgici 

— come il « Messas -rro » e il 
~ Globo » — Ranno irri con­
tri malo la *o:e secondo la 
ctuale il presidente della Ca­
mera avrebbe designato Fon. 
Mario Sceiba qna'e sub rap­
presentante officiale nella visi­
ta che il Capo del lo Stato ren­
derà fra qualche giorno alle 
popolazioni sici l iane. Entram­
bi i giornali danno alla noti-
?ia il significato di un Rav­
vicinamento tra Gronchi e 
Sceiba dopo il malinteso sor­
ta fra le due personalità in­
ni cxsione del le elezioni presi­
denziali e della successiva cri­
si di governo. 

L'interpretazione è davvero 

singolare e appare anche poco 
rispettosa verso il Presidente 
de l l ; Repubblica. Ma. a par­
te ciò. quarto mai inopportu­
na appare la investitura of­
ficiale di Sceiba a rappresen­
tante delta Cantera (di t a t ù 
la Camera) in on ciclo di ma­
nifestazioni cui partecipa il 
Capo dello Stato. Noi confer­
miamo l'opinione che, in si­
mili circostanze, a rappresen­
tare la Camera dovrebbero es­
sere o il suo presidente e chi 
legalmente Io sostituisce, cioè 
ono dei quattro vice presiden­
ti. Dopo gli a i t imi avvenimen­
ti politici, l'on. Sceiba non rap­
presenta invece neanche la 
mafgioranz* del groppo par­
lamentare democristiano. 

sorpresa, quasi lo stupore che 
si prova di fronte alle r e a ­
l izza/ ioni material i , morali e 
social i della giovanissima R e ­

professor Bobbio 
ha voluto mettere l'accento 
su un e l emento che egl i r i t i e ­
n e di valore determinante: il 
c l ima di persuasione, l'opera 
di serena e democratica c o n ­
vinzione che presiede ai r a p -

(Continua in 8. pac. 9. col.) 

Qualcosa di nuovo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

G I N E V R A . 30. — A prima 
vista, questa coit.tYrenra non 
sembra diversa da quel le a 
cui abbiamo as.si.sfifo negli 
anni scorsi. E' «.ambiato il 
(ono, è rcro; le polemiche v 
le filippiche hanno ceduto il 
posto a un pacato scambio 
di idee; ma, tu fondo, che 
cosa c'è di nuoi'o nelle po­
sizioni di una a dell'altra 
parte , r ispetto ni passato? A 
giudicare dalle proposte ini­
ziali sui problemi della si­
curezza e della Germania , 
verrebbe quasi da dire: po­
co o nul la . 

Invece non è coti. Vi *} ti» 
elemento in questo conferen­
za che va afferrato e tenuto 
presente fin da questo mo­
mento, se. si vuole compren­
dere il signi/ìcrifo reale de l ­
l ' incontro. Qui a Ginevra 
non si sta soltanto discu­
tendo, m a si sta, anche e 
soprattutto, negozian­
do; questo è, in sostanza, il 
motivo per cui non si può 
meccanicamente usare il 
metro di gixtdizio del. pas­
sato. 

Siamo di fronte ad una 
ripresa del dialogo, m cui 
le due parti .si adoperano 
per raggiungere r per «,;_ 
vic inarsi ad un accordo che 
sia il più vantaggioso pos­
sibile. Ora, è logico che 
quando si incomincia ii»in 
trattativa ciascuno si pre­
occupi di fissare, nel modo 
più convenienti', le pomicio 
ut i i tùial i , ri.vcruaiidosi un 
certo margine, / ' • inanoura 
7>er le concessioni cnc pò 
Irà fare in seguito. 

Nel caso nostro, la co» 
ferenza di Ginevra ha come 
obiettivo, tra l'altro, quello 
di giungere a un'intesa sul­
la sicurezza europea e sul­
la Germania. Tuttavia le 
potenze occidentali e la 
Unione Souiet ica part ivano 
da una differente imposta 
r ione , che deriva da una 
diversità di interessi e di 
orientamento. Le prime so­
stengono che it problema 
principale è quello della ri-
unificazione tedesca; per la 
URSS, invece, è quello del­
la sicurezza europea. Tutti 
riconoscono — è vero 
c h e le due questioni sono 
interdipendenti, ma solo nel 
senso che nessuna delle due 
può essere risolta, senza che 
lo sia anche l'altra. Vi è 
però da osservare che men­
tre non si mtò nemmeno 
pensare a una soluzione del 
problema tedesco, a meno 
di non or ere posto le basi 
di un sistema di sicurezza 
per tutti gli Stati europei, 
si può. invece, intraprende­
re l'opera di consolidamen­
to della rnce in Europa, ga-
rantenrin V frontiere attua­
li anche <•.-• In Germania non 
e ancori riunita. 

Si tra*' 1. cioè, di due yrro-
cessi paralleli — sicurezza 
europea *• riunificazione te­
desca — ma non necessa­
riamente sincronizzati nel 

tempo allo stesso ritmo 
Questo è già un primo 

punto sul quale le due. par 
ti non sembrano per ora 
d'accordo. Ma la ragione 
della diversità di n iudùto 
non. deriva dall 'ordine di 
precedenza che si attribui­
sce a una quest ione rispet­
to all'altra; bensì dalla ma­
niera di considerari; il pro­
blema stesso della stettrer-
za. Per le potenze occ iden­
tali, in/att i , essa consiste 
nel mantenimento, anzi nel 
consol idamento degli at­
tuali blocchi militari . Per 
l'URSS, al contrario, essa 
si realizza con la progressi­
va oltmiiiarione di quei 
blocchi i quali, come inse­
gna l'esperienza di due 
guerre mondiali , noti s er ­
r o no certo alla pace. 

Come progredire verso nn 
accordo, di fronte a due te­
si fondate su jiresujrposti 
contrari? Il problema, non 
si può negarlo, è difficile 
Forse il tempo, smussando 
le paure e i sospetti , potrà 
aiutare a risolverlo. Per il 
momci i /o . però, non si vede 
come, data la rigidità degli 
occidentali nel considerare 
immutabile il loro sistema 
atlantico. 

Cosi si arriva all'assurdo 
di proporre un piano per la 
sicurezza che è basato sul 
presupposto di una appar­
tenenza della Germania in­
tera al blocco occidentale , 

RENATO MIELI 

(Continua In H. par. 9. col.) 

Pareggio all'Olimpico 
IIHyWlWT»DUMI IMI III IH I KJKjir.^rtwci.'x-j» 

R O M A - J U V E N T U S : I-I — U t c o n f u s a iiziotip d e l K«>at j u v e n t i n o . Calc ia to «la O p p e z z o il p a i -
Inno ha già battuti) sul palo, ha varcata la linea bianca c«l è stato riportato fuori «l.v l'a­
lletti- Montico, temendo che l'arbitro non conceda il ««al, si appresta a rimettere in reti-

palla e portiere. (In tei/.a panili 1 il .servizio del no.-tio Palncci) 

CONCLUSI-: r.rc ii\DAci\r SULLA CRIMINOSA IMPULSA TEPPISTICA 

Tredici giovani 
per l'attentato 

fascisti denunciati 
alla sede della CGIL 

C'intpte sono in stato d'arresto, due latitanti - bra di essi sono i facinorosi che fracas­
sarono le nelrine della libreria -x Rinascita .-> - Appartengono ai <: gruppi azione v> 

I /ul l ìc io politico della q u e ­
stura ha diramato ìe i i il j e -
•uiente comunicato: 

« A conclusione del le DI ot i ­
te indagini condotte con il 
m a c i n i o impegno |>er ass icu-
ìare alla g i iMi / ia «li autori 
dell'atto terrori-ùico j>er|>etru-
to la notte del 27 alla s ede 
della C.G.I.L.. in via P inc ia -
n» n. <">9. la questura ha ac ­
certato che le responsabil ità 
della organizzazione e de l l ' e ­
secuzione del del i t to risalgono 
ti c«im|Kin<*nti di "Gruppi 

Aziono'' di recente costituit is i 
fra alcuni giovani fanatici e 
violenti che. estraniatisi da 
altri moviment i politici, h a n ­
n o dato -vita ad una organiz­
zazione nel la quale .-mio s ta­
ti ravvisati gli estremi della 
ricostituzione del partito fa ­
sciata. 

•< Degli appartenenti al pre­
detto gruppo vengono d e n u n ­
ciati alla Procura della Re ­
pubblica in stato di arresto: 
Massimo Anderson, ili 23 a n ­
ni, abitante in via Messina 
n. 31, militar*», at tualmente in 
convalescenza; Frane» D r a ­
goni. di 25 anni, abitante in 
via della Genzola 11. 34, p u b ­
blicista; Franco Gialdrorii, di 
27 anni, abitante in piazza da 
Pontida n. 3, universario fuo­
ri corso; Mario Gionfrida. di 
24 anni, abitante in viale de l ­
lo Province n. 65. s tudente; 
Vittorio Sbardel la , di 20 anni. 
abitante in vìa G. A'.bmiente 
n. 5. universitario. 

- In stato di irreperibilità: 
Alberto Rossi, di 28 anni, a-
bitante in viale Carlo Fe l ice 
n. 95. elementi» ozioso; G i a n ­
franco Marucci Alciati , di 19 

anni, abitante in v ia le Carlo 
Fe l ice n. «J3, studente. 

»* Inoltre vengono deferiti a 
piede l ibero alla stessa P r o c u ­
ra. por concorso nelle predot­
te responsabil ità: Adalberto 
Baldoni , di 23 anni, abitante 
in v ia Folco Portinari n, 20, 
universitario; Romolo Ba ldo­
ni. di 20 anni, fratello del 
predetto, universitario; A r t u ­
ro Bel l i ss imo, di 28 anni, ab i ­
tante in via Mirandola n. 37. 
uni'.orbitario fuori corso; A i -
frodo D e Felice, di 23 anni. 
abi tante in vi 1 S a n t i Cout­
il. fìl. uni\e-Mt'ir:o; Paolo 
Della Rocca, di 13 anni, ab i ­
tante in via Ferruccio n. 33. 
s tudente: Dino Vaglio, di 19 
anni, abitante in via Alberto 
da Giussano n. 43, s tudente ». 

I nomi di .gran parto de: 
criminali sono ben noti a v e n -

pisce . colpisce fortemente 
Sono solo trascorsi sei anni 
da che e sorta la nuova Re-
pubbl irn. m a i n confronto a 
ciò che essa oggi appare agli 
occhi di un occidentale, sem­
bra quasi che i quattromila 
anni di vita che la Cina ha 
dietro di sé non abbiano al­
cun valore, tale è la potenza 
dei rinnovamento sociale e 
civile, la travolgente forza 
che sta trasformando questo 
Paese. I vecchi analfabeti 
possono oggi andare iti un tea­
tro di Pechino o di Wufcden 
a oiwtarsi "La Locandicra" 
o "Arlecchino servo di due 
padroni " di Goldoni, gli ope­
rai di Sciangai o di Canton 
al cinema per godersi i film 
di D e S ica e di Germi. 

" Sia che guardiate allo 
sforzo che fanno per i n d u ­
striai irrare i l Paese, per rea­
lizzare una industria pesante. 
sia che vi soffermiate nelle 
diecine di ospedali moderna­
mente attrezzati — d o r c i l 
cittadino e curato con una se ­
rietà e "in amore s»ruGruiii«ì— 
ri — sia che guardiate alle 
diec ine di istituti che dapper­
tutto vanno sorgendo, qiorvo duto (de) 18; Leone Marche 
per giorno; alla modestia, al- s a n o (PNM) 21, Cipolla (Grup 

pò Garibaldi) 12 schede 

ROTTURA FRA LA D.C. E LE DESTRE IN SENO AL CONSIGLIO COMUNALE 

Il sindaco di Palermo eletto coi voti di d.c. e sinistre 
Oggi l'Assemblea regionale siciliana voterà sul bilancio del governo Alessi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 30. — Nel cor­
so di una seduta s traordina­
ria del Consig l io c o m u n a l e il 
democr i s t i a n o Gioacchino 
Scaduto è s la to r ie let to s t a ­
rnarle, per bal lot taggio con 33 
voti , s indaco del la nostra cit_ 
tà. S u 54 consigl ieri presenti 
e votant i , hanno votato per 
lui i democrist iani , i c o m u ­
nisti , i socialisti e i cons i ­
glieri indipendent i del grup­
p o Garibaldi . II candidato 
de l le destre , l'ex «deputato 
monarchico T o m m a s o Leone 
Marchesano, ha ot tenuto 17 
voti; quattro consiglieri han­
no deposto nell'urna scheda 
b.jj'ica. 

La prima votazione aveva 
dato i seguenti risultati: S c a ­

la coscienza che i c inesi han 
no dei l imiti , de l l e txmibi l i td 
e de l ie r isorse di tutto il loro 
gigantesco sforzo costruttivo, 
ri accorgete ben presto che 
questa è veramente «jìd d i c c n -
tafa la nazione onida di rutta 
«•'.Asia, e che i 600 mil ioni di 
cinesi sono destinati a «rnl-
«jere un ruolo d e c i s i t i ne l le 
sorti e nell'avvenire del nuo­
vo mondo ». 

So t to l ineando anch'egl i la 

Garibaldi) 
b anche 3. 

S i è conclusa così , con u n 
v j t o c h e sancisce la rottura 
de'.ls al leanza tra la D C e ?? 
destr?. la lunga crisi c h e per 
circa 6 mts i ha travagl iato .1 
comune di Pa lermo e che già 
aveva portato alla nomina ed 
a l l ' insediameato di un c o m ­
missario prefettizio, nonché 
al la proposta di sc iog l imento 
del Consigl io st«5sso. 

Il prof. Scaduto, subito d o ­
po la proclamazione «dei r i ­
sultati fatta dal compagno 
on. Girolamo Lì Causi (che 
nella sua qualità di c o n s i ­
gl iere anziano a v e v a pres i e ­
duto la seduta) h a dichiarato 
di accettare la carica a u g u ­
randosi che la r icost i tuzione 
su nuove basi de l la a m m i n i ­
strazione. alla v ig i l ia del la 
venuta dei Pres idente del la 
Repubblica, possa preludere 
alla soluzione dei p iù gravi 
ed urgenti problemi 

Subito dopo, il compagno 
Alessandro Ferrett i , parlando 
a nome del gruppo Garibaldi. 
ha affermato c h e i cons ig l ie ­
ri comunisti , social ist i e i n ­
dipendenti di s inistra hanno 

appoggiato l'elezione del c o n -
didato de contro quel lo m o -
naixhico , non solo per e v i t a ­
re l'affronto c h e sarebbe d e ­
rivato al Capo del lo Stato 
dalla e lez ione di un vecchio 
monarchico-fascista , m a s o ­
prattutto per rendere def i ­
nitiva la rottura del la a l l e a n ­
za che dal 1952 ha legato il 
partito de ai monarchici ed 
ai fascisti , o l tre c h e a l l 'As­
semblea regionale anche a 
Palazzo del le Aqui le , a l l ean­
za c h e ha portato la cap i ta ­
le dell'Isola sull'orlo del l 'abis­
so, come dimostrano, tra l'al­
tro, i recenti episodi di s e l ­
vaggia e sanguinosa violenza 
i cui protagonisti non a caso 
sono risultati tutti cap i - e l e t ­

tori dol PNM. Non c'è d u b ­
bio che la lunga permanenza 
dei monarchici al governo 
della capitale e della Regio­
ne ha creato nei torbidi am­
bienti del la mafia e del la ma­
lavita un senso di impunità 
e d i sicurezza. 

I de non hanno fatto d i ­
chiarazioni pol i t iche durante 
La seduta, l imitandosi a c h i e ­
dere un rinvio del la riunione 
onde procedere al le trattati­
v e per !a formazione delia 
Giunta, cosa che è s tata ac­
cordata a larga maggioranza. 
contro il parere dei monar ­
chici e dei fascisti. Il Cons i ­
gl io si riunirà perciò il 20 
novembre per la e lez ione de l ­
ia Giunta. La stessa presen -

Sessantadne milioni ai quattro M tredici M 
Un romano sconosciuto tra i vincitori 

Quattro aehodin* hanno totalizzato n«l con­
corso di i«ri 13 punt i • 209 ns hanno totalizzati 
12. Poiché il monto pronti assomma a *&* mi­
l i o n i * antt<32 Uro, saranno pacati 61 mi (ioni 
• '7E8L00O lira ai 13 • 1 miliono • IBLOOO lira 
ai 12. I fortunati trodioisti aono il oam«jri«ra 
torcamasco Guatavo Va loti, sposato con tra f i ­
e l i , i fabbri Antonio Fola neh i • Mario Ohisslli 

di Savona oh* hanno (locato in soeistà, uno 
sconosciuto romano e h * ha ciuocato la schada 
RO 71282 noi la ricevitoria NR 143 di via dai 
Castani • infino un oaianoso pur* sconosciuto 
eh* ha tiocato una schedina sistemista realiz­
zando oltr* al 13, n o n 12^ L'«r>oto siciliano 
ha realizzato altri novo 12 realizzando cosi 
oltr* 82 milioni. 

za, però, dei d.c. alla S i l a 
delle I s p i d i o l'accettazione 
del la carica da parte di S c a ­
duto, aveva un chiaro ed ine­
quivocabi le significato: i c o n ­
siglieri d . c , recedendo dalla 
posiziono ostruzionistica as­
sunta sotto la spinta del la di­
rezione fanfaniana, avevano 
deciso ieri di partecipare a i -
la seduta del Consi2Ìio, d o ­
po c h e por d j e volte l 'ave­
vano disertata facendo m a n ­
care così il numero locale. 

Ciò era avvenuto dopo un 
lun^o e tormentoso travaglio 
i n t e m o o dopo che la pres ­
s ione dell 'opinione pubblica 
cittadina organizzata e so l ­
lecitata dal le forze di sinistra. 
aveva portato il part.to d: 
maggioranza a dover n e c e s -
«ariamonte effettuare la sua 
scelta, specie in vista della 
prossima visita del Pres idente 
della Repubblica e del la d i -
seuslone al Senato della leg-
°Ù «pociale-

L'mteresse del la votazione 
por 1! sindaco di Palermo vie­
ne infine accresciuto dal fatto 
di precedere di stile 24 ore 
il voto polit ico che l 'Assem­
blea regionale darà sulle d i ­
chiarazioni programmatiche 
del governo Aless i e sui bi­
lanci. 

GIUSEPPE SPECIALE 

do essi compiuto più volte i>r-
pro.-so del genero, ult ima fra 
lo quali il canagl iesco a t ten­
tato contro la Libreria R i n a ­
scita in via del le Botto^n • 
Oscuro. Mario Gionfrida, in 
particolare, o quel lo .-to.-o 
•» Gatto » che rimase muti lato 
di una mano no! lancia lo una 
carica esplosiva contro !a l i ­
breria stessa. Si tratta in g e ­
nero di appartenenti al M.3.I. 
i quali , r i tenendo troppo •< V -
calitaria •> '..1 l inea di ci-n:!-;-
ta ri 1 quo! movimento ! • - - . -

Dr n o n i , uno d« i teppisti 

sta. n i n n o dato vita v ia \ i l 
d:ve--o formazioni crur n ; 
— c o n o i F.A.R. o la «1 Gur.: 
dia al Labaro » — con .0 •̂••>-
P> preciso di compiere az;cn -

iol i ' tnoio. Af . ja lmor. to qtto^.i 
professioni-*.; col bott:» tr.ir-
ro'oboro i.-o.raziono dille, ri­
vista . Ir iono. il cai ispiratore 
0 il noto G . u l o Car.-iJonr.j 

Malgrado il ri-orbo a s s o . j t o 
I in cui si sono chiusi eli :n\e-
>t.g.ito7Ì. alcuni particolari s o ­
no trapelati su.'.'ozz-ri.ZZM.O-
r.e del l 'ult imo attentato d i na ­
mitardo. Esecutori mator.r.li 
sarebbero stati i due tuttora 
irreperibili , Alberto Ross o 
Gianfranco Marucci Alc iat i . 
Q a o s f u l t i m o 0 Te--v>n-ab:"e 
m e h e di un attentato contro 
la sede de l nostro giornale . 

L'aziono squadristica sareb­
be *tata preoarata durante a l ­
cuni incontri avvenut i r.e^'.i 
ultimi giorni in un bar di P o r ­
ta Pia. mentre il •"."ogo abi­
tuale di convegno nei teppisti 
è un noto catTò de l Corso. 
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